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Comunicato stampa

Trento, 7 febbraio 2018
 66. edizione Trento Film Festival 
DAL 26 APRILE AL 6 MAGGIO 

LA 66. EDIZIONE DEL TRENTO FILM FESTIVAL
Il Giappone Paese ospite della sezione “Destinazione…”
Il manifesto della rassegna firmato da Philip Giordano
Il Trento Film Festival ha presentato oggi in, a Palazzo Roccabruna, le prime anticipazioni della 66. edizione della rassegna (che si svolgerà dal 26 aprile al 6 maggio) rendendo noti il Paese ospite protagonista della Sezione “Destinazione…” che quest’anno sarà il Giappone e l’immagine del manifesto, firmata dall’artista Philip Giordano.  

A illustrare le novità sono stati il presidente del festival Mauro Leveghi, la direttrice, Luana Bisesti e il responsabile del programma cinematografico, Sergio Fant. 

Presenti alla conferenza, in rappresentanza dei Comuni di Trento e Bolzano (soci del festival insieme al CAI e alla Camera di Commercio di Trento) i rispettivi assessori alla Cultura, Andrea Robol e Sandro Repetto.  

«Trento sarà nuovamente capitale dell'alpinismo mondiale con il Trento Film Festival – ha evidenziato l’assessore Andrea Robol - festival internazionale dedicato alla montagna, all’avventura e  all’esplorazione,che quest'anno giunge alla sua 66. edizione. Per la  nostra città è un orgoglio ospitare questo importante evento ricco di  appuntamenti tutti dedicati alla natura e alla montagna, vista con occhi e sfaccettature diverse. Grazie alle esperienze dirette di  professionisti provenienti dal tutto mondo, avremo modo di dialogare  insieme su tematiche di assoluta attualità che riguardano il nostro  territorio, con la possibilità di aprirci a un confronto più ampio con  ciò che accade "oltre le mura" di casa».

«Tra tutti i temi e gli eventi che quest'anno ci offre il 66. Trento Film Festival – ha commentato l’assessore Sandro Repetto - trovo particolarmente attuale quello che declina l'alpinismo come palestra della tensione umana tra consapevolezza dei propri limiti e desiderio di mettersi alla prova per superarli. È un po’ la sfida della vita di ciascuno di noi, ma anche della nostra società; perché come l’alpinismo insegna è una sfida che ha a che fare anche con la responsabilità verso di sé e verso gli altri, e con la maturità di sapere quando occorre fermarsi e quando è necessario osare».

Il Paese ospite della 66. edizione del festival è stato annunciato dal presidente della rassegna Mauro Leveghi. «Dopo Finlandia, Russia, Turchia, Messico, India, Cile e Islanda – ha spiegato il presidente del festival - quest’anno la sezione “Destinazione...” del 66. Trento Film Festival avrà come protagonista il Giappone, di cui si andrà alla scoperta, come un vero e proprio viaggio, attraverso un ricco programma cinematografico, di mostre ed eventi che metteranno in luce tutti suoi affascinanti aspetti sociali e culturali, non tralasciando i postumi di un trauma come quello della catastrofe nucleare di Fukushima, e soffermandosi soprattutto sul profondo e straordinario legame spirituale dei giapponesi con le montagne e le foreste. Temi, questi, del rapporto spirituale tra l’uomo, la montagna e la natura, molto cari al festival che saranno trattati anche durante la 66. edizione, confermando l’impegno della manifestazione nei confronti del nostro ambiente, stimolando riflessioni, dibattiti, incontri, con l’obiettivo di coinvolgere sempre più il territorio, di cui il festival stesso è espressione, laboratorio di idee e luogo d’incontro».
 Il manifesto 
Il manifesto della rassegna quest’anno è firmato dall’illustratore e graphic designer Philip Giordano. Madre filippina, padre svizzero, Philip Giordano è nato a Savona nel 1980 e da qualche anno vive a Shibuya, in Giappone. Ha frequentato l’Accademia di Belle Arti di Brera, studiato illustrazione allo IED di Milano e approfondito gli studi con un Master a Torino (per una biografia completa dell’artista si rimanda allo specifico comunicato stampa).
«Se dovessi descrivere con una parola il manifesto della 66. edizione del Trento Film Festival,  direi “freschezza” – ha commentato la direttrice della rassegna, Luana Bisesti -.  Il tratto di Philip Giordano, artista italiano, ma per la sua formazione artistica e di vita appartenente al mondo, è infatti sempre fresco e leggero, riuscendo ad esprimere nello stesso momento i sentimenti di gioia e stupore provati da un bambino o da un adulto al cospetto di un cielo stellato o di una montagna. L’artista vive in questo momento in Giappone, Paese ospite della Sezione “Destinazione…” e il manifesto di quest’anno, che per i colori e la levità delle linee ci riporta alla cultura di questo Paese, ci propone un viaggio immaginario e avventuroso alla scoperta del mondo che si apre oltre i confini delle montagne, proiettandoci in un cielo costellato di futuro, speranza e sogni».
Il programma di eventi della sezione “Destinazione…”
Oltre al ricco programma cinematografico (per il quale si rimanda al comunicato stampa presente nella presente cartella) il 66. Trento Film Festival dedicherà al Giappone numerosi eventi, mostre, laboratori, appuntamenti con gli autori, riguardanti argomenti legati alla cultura e all’ambiente del Sol Levante, per trovare paralleli e simmetrie con le persone e i territori di questo Paese, lontano fisicamente, ma vicino idealmente.
Un paese che da decenni fa parte della nostra vita quotidiana per quanto riguarda la tecnologia elettronica, l’automotive e la cultura popolare e di cui il festival racconterà il volto meno noto, ma più tradizionale e identitario, e il rapporto secolare dei giapponesi con un territorio in gran parte costituito da boschi, montagne e vaste aree rurali.

Si andrà alla scoperta di questo legame in una fase particolarmente critica e insieme rivelatrice, in cui il Paese fa per l’ennesima volta i conti con le forze della natura che non l’hanno mai risparmiato, tra terremoti e tsunami, e in particolare con i postumi di un trauma come quello della catastrofe nucleare di Fukushima che ha fatto ripiombare il paese nell’incubo atomico di Hiroshima.

In questo momento particolarmente difficile diventa ancor più significativo il legame profondamente spirituale dei giapponesi con le loro montagne e foreste, spesso investite di ruoli e valori mistici, sia dalle religioni scintoista e buddhista, che da tradizioni e rituali pagani. Questo filo conduttore della selezione metterà inoltre più che mai “Destinazione...” in dialogo con il resto del programma cinematografico e non del festival che da sempre mette l’accento sulla montagna come luogo dello spirito.

Il programma cinematografico e di eventi dedicato al Giappone è realizzato con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto.
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